
«Un nuovo governo
entro Ferragosto
Il Pd è pronto»
Il vicesegretario Pd «I mercati hanno ribadito
l’assoluta mancanza di credibilità di questo
governo. Ormai il premier non è più credibile»

Intervista a Enrico Letta

È
stata la giornata più
drammatica che l’Italia
abbia vissuto negli ultimi
anni. La giornata in cui si
è definitivamente chiari-

to che non è un’ossessione delle op-
posizioni ma un fatto che ormai ha
assunto carattere europeo: le dimis-
sioni di Silvio Berlusconi sono diven-
tate la priorità per il Paese». Enrico
Letta, vicesegretario Pd, a conclusio-
ne di un giovedì nero per le borse
europee e per quella italiana ancora
di più, traccia la linea da cui riparti-
re. C’è bisogno di un nuovo gover-
no. Subito, entro ferragosto, «un Su-
perCiampi» perché oggi, spiega,
l’Italia rischia come mai prima.
Le borse vanno in tilt, Milano più delle
altre. Che cosa sta succedendo?
«Quello che è accaduto alle borse è
strettamente legato al discorso del
premier dell’altro giorno alle Came-
re. Il tonfo italiano in borsa, si parla
di un meno 6% e le borse europee in
difficoltà dimostrano come il proble-
ma Berlusconi abbia ormai assunto
dimensioni che vanno oltre il nostro
Paese. Sarei davvero curioso di sape-
re se Angelino Alfano è ancora con-
vinto che i governi non li fanno i
mercati».
Lei sta dicendo che la tempesta dei
mercati ha a che fare con il discorso di
Berlusconi?
«Sto dicendo che i mercati hanno ri-
badito l’assoluta mancanza di credi-
bilità di questo governo e di questa
maggioranza. Berlusconi nel suo di-
scorso ha indicato una desolante as-
senza di strategie se non quella di
restare incollato alla sua poltrona
per motivi solo personali, legati ai
propri interessi. Il peggioramento
delle borse di oggi (ieri per chi leg-
ge, ndr) ha fatto sì che lo spread ita-

liano si associasse a quello spagno-
lo. Ma attenzione, l’Italia non è la
Grecia: se non trova soluzione alla
sua crisi si trascina dietro tutto l’eu-
ro perché il nostro Paese vale il 20%
dell’area dell’euro e non il 3%. L’Eu-
ropa e i mercati sono entrati in fibril-
lazione quando hanno capito che
l’Italia è come una barca senza timo-
niere che sta andando sugli scogli».
Sarà anche così, ma Berlusconi ha ri-
badito che resterà al suo posto fino al
2013 e la Lega ha suggellato il patto.
Quindi, come si affronta la crisi?
«Chiedendo le dimissioni del presi-
dente del Consiglio. Non sono d’ac-
cordo con la tesi di Casini di queste
ore che dice è inutile chiederle per-
ché tanto Berlusconi non si dimette.
Per dare sicurezza ai mercati biso-
gna che ci sia un nuovo governo en-

tro Ferragosto. La settimana pros-
sima dobbiamo essere tutti a Ro-
ma, per le consultazioni per un
nuovo governo».
Un governo politico?
«C’è bisogno di un governo
“superCiampi”, politico e di larga
intesa. Bisogna affidarsi all’istitu-
zione che in questo momento rap-
presenta l’Italia migliore: il presi-
dente della Repubblica. È Napoli-
tano che deve intervenire».
Oggi le parti sociali hanno incontra-
to prima il governo e poi le opposi-
zioni. Secondo il presidente del Con-
siglio è andato benissimo, secondo
voi?
«Sottolineo un particolare: le parti
sociali non hanno voluto incontra-
re il governo senza la garanzia di
poter incontrare lo stesso giorno
anche l’opposizione. Se non sba-
glio è la prima volta che succede
una cosa del genere. Sa cosa signi-
fica? Che le parti sociali non si fida-
no del governo e non a caso. Nel
loro documento hanno chiesto in-
terventi che lo stesso Berlusconi
con il suo discorso alle Camere ha
negato. Ad una domanda di attivi-

smo, ora e subito, si risponde con il
vuoto. Questo è un comportamen-
to irresponsabile. La casa non ri-
schia di bruciare: in parte è già bru-
ciata».
Bersani dice che il Pd ha le sue pro-
poste. Sareste pronti ad affrontare
una tale emergenza insieme alle al-
tre opposizioni?
«Le tre opposizioni parlamentari
già in queste ore hanno iniziato a
lavorare mettendo nero su bianco
le declinazioni dei titoli generali
dell’incontro avuto con le parti so-
ciali. Noi abbiamo idee chiare su
come razionalizzare la spesa pub-
blica; fare la riforma fiscale; inter-
venire sulle rendita alleggerendo
il lavoro; tagliare i costi della politi-
ca; far ripartire le infrastrutture;
privatizzare e liberalizzare. Con
un nuovo governo si può fare, ma
Berlusconi si deve dimettere. Que-
sta crisi non può diventare un mez-
zo di blindarlo».
L’Economist descrive Berlusconi co-
me “un coniglio pietrificato davanti
ai fari della macchina”.
«Mi sembra un giudizio benevolo:
non è paralizzato, è inchiodato a Pa-
lazzo Chigi per difendere i suoi inte-
ressi personali e le sue aziende».❖

me è sarebbe inutile», spiega il se-
gretario del Pd: perché, aggiunge,
prima bisogna «correggerla». Casi-
ni, dal canto suo, spiega in conferen-
za stampa che quel che chiede il ter-
zo polo è un anticipo solo degli «ef-
fetti» della manovra. «Noi -spiega il
leader dell'Api, Francesco Rutelli -
abbiamo dato la disponibilità per-
ché dalla ripresa del Parlamento si
lavori a una misura non di entrata
in vigore anticipata della manovra,
ma all'anticipazione degli effetti sui
bilanci pubblici. Noi, quella mano-
vra, continuiamo a criticarla». La
proposta, comunque – oltre a esse-
re bocciata senza appello dalla lea-
der Cgil Susanna Camusso - vede la
contrarietà assoluta del leader Idv
Antonio Di Pietro, che anzi alle par-
ti sociali presenta la sua «contro-ma-
novra» da 60 miliardi in tre anni,

chiedendo ai presidenti delle Came-
re di convocare al più presto il Parla-
mento per discuterne. Per il resto,
sintonia totale sul documento unita-
rio con le cinque misure messo a
punto dalle parti sociali. Insomma,
sintetizza Casini: «Noi ci siamo, il
governo non faccia passare invano
tutto agosto per muoversi».❖

L’allarme
«È stata la giornata più
drammatica che l’Italia
abbia vissuto negli ultimi
anni. Berlusconi è un
problema europeo»
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Il segretario Pd

Enrico Letta

«Se resta questo
governo qualunque
soluzione è impossibile»

Bonelli:
Il premier
stregone

«Berlusconigiocaafarel’apprendistastregoneconl’economia,conicontipubblici,gli
stipendi, lepensioni eirisparmidegli italiani.Maorailgovernodimostrisensodiresponsabi-
lità e si faccia da parte prima di portare il Paese nella bancarotta», diceil presidente naziona-
le dei Verdi, Angelo Bonelli.
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